
12 settembre 2021

Come già anticipato nello 
scorso numero, inauguriamo 
con questa uscita di 

QUATTRO la rubrica realizzata con 
il contributo di GuardaMI e del Liceo 
Artistico di Brera, dedicata alla co-
noscenza delle specie volatili presenti 
nella nostra zona, per stimolare in 
ognuno di noi l’osservazione attiva 
e uno sguardo consapevole. 

Iniziamo con il Pica pica o Gazza che dir si voglia, appartenente 
all’ordine passeriformes della famiglia corvidae. 
In dialetto milanese è anche detto Chècca, questo bel corvide 
dalla coda lunga e la tipica livrea bianca e nera, con riflessi che 
possono variare, a 
seconda della luce, 
dal grigio al verde 
metallico, senza 
particolari distin-
zioni tra i sessi. È 
facile vederlo 
posato sui tetti e 
sulle antenne tele-
visive degli edifici 
della nostra zona. È 
una specie in 
grande espansione 
e dalle zone agricole e alberate della Pianura Padana, negli ultimi 
20 anni ha fatto il suo ingresso nel contesto urbano, occupando 
prima la periferia e ora anche il centro città. Nel territorio del 
nostro Municipio lo si può osservare sia nelle zone dei parchi, 
in particolare sugli alberi ad alto fusto necessari alla costruzione 
del nido, ma anche in zone più centrali come Porta Vittoria.  
La sua dieta alimentare, come per tutti gli altri corvidi è molto 
varia: frutti, ragni, insetti, carogne, ma anche uova e nidiacei di 
altri uccelli. È specie sedentaria, non migratrice e in inverno si 
riunisce spesso in piccoli gruppi. 
È l’unico corvide europeo a costruire il nido con un vero e 
proprio tetto, una voluminosa copertura costituita da ramoscelli 

intrecciati che lo rende in-
confondibile e visibile, 
perlomeno in inverno 
quando non è utilizzato. 
Le coppie depongono in 
media dalle 4 alle 8 uova. 
I genitori si prendono 
cura per circa 20 giorni 
dei pulcini, che dopo 
questo periodo, si in-
volano e diventano au-
tonomi.  
Le gazze sono attratte 
dagli oggetti luccicanti, 
caratteristica che, anche 
se non spiegata scientifi-

camente, hanno in comune con altri uccelli, è proprio da qui 
che nasce l’appellativo di “ladra” come nella famosa opera di 
Rossini. 
 
Per studiare e censire le gazze in città, abbiamo bisogno del 
vostro aiuto!  
Se ne vedete, cercate di scattare una foto, inviandola attraverso 
il nostro sito www.guarda.mi.it o via mail a marinova@roc-
ketmail.com con data e indirizzo dell’avvistamento. 
Grazie! 

Marina Nova 

GuardaMI 

Il Pica pica 

Disegno di Alice D’Alessio, Liceo 
artistico Brera

La troppo lunga storia 
della chiusura del Teatro 
della Quattordicesima di 

via Oglio non è particolar-
mente edificante, perché i 
lavori che man mano sono stati 
eseguiti dipendevano da settori 
comunali diversi, perché ci 
sono state lungaggini abba-
stanza incomprensibili anche 
per i consiglieri di Municipio 
che volevano sapere quando il 
teatro avrebbe potuto riaprire 
dopo la brusca interruzione per 
gravi problemi di infiltrazioni 
dal tetto, e poi come proce-
devano i lavori. Dopo quel 
primo intervento, sono state 
necessarie altre opere interne, 
e ora dovremmo essere alla 
conclusione. 
Lo testimonia la pubblica-
zione dell’avviso pubblico per 
l’assegnazione della conces-
sione d’uso del teatro, il passo 
necessario perché possa ri-
prendere la programmazione 
teatrale, se non per questa sta-
gione almeno per la prossima. 
L’avviso è uscito ai primi di 
agosto e la scadenza è fissata 
per il 27 settembre.  
Il capitolato è stato redatto sulle 
linee guida decise dalla Giunta 
municipale, dopo un confronto 
anche in Commissione cultura, 
che non ha portato tuttavia a un 
testo condiviso. 
Sintetizziamo per i lettori i 
contenuti principali. 
Ai concessionari si chiede una 
programmazione artistica e 
culturale di qualità che faccia 
del teatro un nuovo polo di ri-
levanza cittadina, nazionale e 
internazionale nell’ambito del 
teatro della commedia, ca-
baret e comicità in genere 
(questo ad esempio uno dei 
punti contestati, perché li-
mitare solo ai generi comici?) 
La durata massima della con-
cessione è di 12 anni proro-
gabile al massimo per ulteriori 
12 mesi. 
Il Concessionario dovrà prov-
vedere a sue spese alla revi-
sione e all’adeguamento del 
palcoscenico, al completa-
mento degli allestimenti 
tecnici, degli impianti di 
scena, alla fornitura dei com-
plementi di arredo e dei ten-
daggi negli spazi che ne sono 
sprovvisti, incluse le logge la-
terali fornite prive di poltrone 
e parapetto e rendere acces-

sibile il palcoscenico ai por-
tatori di disabilità.  
La programmazione dovrà 
essere diversificata e arti-
colata, pur rimanendo prefe-
ribilmente nell’alveo della co-
micità e della commedia, 
dovrà essere rivolta alle più 
ampie fasce di pubblico con 
particolare attenzione al 
mondo dei giovani, alle 

scuole e alle famiglie; dovrà 
organizzare una pluralità di 
attività culturali e pedago-
giche dedicate ai ragazzi e 
alle scuole in genere, quali la-
boratori creativi, performativi, 
tematici, che aprano il teatro 
alla città, dando vita a un 
centro culturale dedicato alla 
commedia e alla comicità in 
tutte le loro forme; pro-
muovere attività aperte a tutte 
le tecniche e i linguaggi 
espressivi e creativi, anche at-
traverso l’utilizzo delle nuove 
tecnologie, spaziando dalla 
letteratura alle arti visive, dal 
cinema alla musica e alla 
danza, che favoriscano la cre-
scita culturale e la partecipa-
zione attiva anche degli spet-
tatori più giovani; pro-
muovere la partecipazione di 
giovani realtà teatrali for-
nendo spazi per le prove e per 
le rappresentazioni in orari e 
giornate normalmente di 
scarsa affluenza; sviluppare 
la relazione con il territorio; 
promuovere proficue intera-

zioni operative fra soggetti 
pubblici e privati, le associa-
zioni e le realtà culturali del 
territorio, mettendo in rete le 
migliori pratiche di teatro; 
connotare il Teatro della 
Quattordicesima quale polo 
di riferimento per gli ope-
ratori e i produttori di settore, 
con i quali operare di con-
certo, anche con la formula 

delle collaborazioni e copro-
duzioni (della serie di tutto e 
di più, ndr).  
Il Concessionario deve ga-
rantire l’apertura al pubblico 
del teatro per almeno 9 mesi 
all’anno e per un totale di 
alzate di sipario non inferiore 
alle 100 annue) mettere a di-
sposizione gratuita dell’Am-
ministrazione almeno 20 
giornate annue per iniziative 
proprie; mettere a disposizione 
gratuita del Municipio almeno 
6 posti di platea per ogni 
prima rappresentazione in pro-
grammazione nelle prime 
cinque file e riservare almeno 
15 posti fissi di platea per cia-
scuna replica (per chi?). 
In compenso… il Concessio-
nario ha la facoltà di ricercare 
e stipulare accordi di sponso-
rizzazione e partnership per le 
attività esercitate; realizzare 
direttamente o indirettamente 
attività di ricerca negli ambiti 
culturali di riferimento; orga-
nizzare e realizzare, anche in 
collaborazione con le uni-

versità e le strutture di alta 
formazione attive sul terri-
torio, attività di formazione, 
stage, masterclass e seminari, 
anche utilizzando fondi pub-
blici e mettendo eventual-
mente a reddito gli spazi; pro-
durre e commercializzare ma-
teriale audiovisivo ed edito-
riale; aprire un punto vendita 
di prodotti culturali, artistici 

e di merchandising collegati 
alla programmazione; asso-
ciare all’attuale denomina-
zione del Teatro (“Teatro della 
XIV” o “Teatro della Quattor-
dicesima”) il nome di un 
eventuale main sponsor nella 
forma della sottotitolazione, 
previa autorizzazione del-
l’Amministrazione. 
Due parole infine sul canone 
d’affitto che sarà di 0 € per il 
primo anno (tenuto conto 
delle spese per i lavori a 
carico del concessionario); di 
€ 28500 per il secondo e terzo 
anno; di € 47000 dal quarto 
anno fino al dodicesimo com-
preso.  
Il testo del bando completo e 
degli allegati è disponibile sul 
sito comune.milano.it/web/mu-
nicipio-4.  
Nel numero di ottobre spe-
riamo di darvi il nome del vin-
citore, in grado di ridare vita 
a uno spazio culturale  al ser-
vizio della zona e della città. 

 
Stefania Aleni

A bando la concessione del Teatro della Quattordicesima 
Scadenza il 27 settembre

L’ingresso, non proprio sontuoso, del teatro


